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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari 

costituzionali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) ha esteso l'ambito 

delle competenze esclusive dell'Unione nel settore della politica commerciale comune 

(PCC), che include ora non solo tutti gli aspetti del commercio, ma anche gli investimenti 

esteri diretti; evidenzia il fatto che il Parlamento ha ormai piena competenza per decidere, 

unitamente al Consiglio, in merito alla legislazione e all'approvazione di accordi 

commerciali e di investimento;  

2. osserva che, dopo l'entrata in vigore del TFUE, il Parlamento ha dimostrato di essere un 

colegislatore impegnato e responsabile, e che l'interazione fra il Parlamento e la 

Commissione è stata, in generale, positiva e fondata su una comunicazione fluida e un 

approccio cooperativo; 

3. mette in luce l'importanza che riveste una cooperazione leale ed efficace fra le istituzioni 

dell'UE, entro i limiti delle rispettive competenze, al momento di esaminare la legislazione 

e gli accordi internazionali, al fine di anticipare le tendenze commerciali ed economiche, 

individuare le priorità e le opzioni, stabilire strategie a medio e a lungo termine, stabilire 

mandati per gli accordi internazionali, analizzare/formulare la legislazione e adottarla, 

nonché monitorare l'attuazione degli accordi commerciali e di investimento e le iniziative 

a lungo termine nel settore della PCC;  

4. sottolinea l'importanza di proseguire nello sviluppo di capacità efficaci, compresa 

l'assegnazione delle risorse necessarie in termini finanziari e di personale, al fine di 

definire attivamente e conseguire gli obiettivi politici nel settore del commercio e degli 

investimenti, assicurando nel contempo la certezza del diritto, l'efficacia dell'azione 

esterna dell'UE e il rispetto dei principi e degli obiettivi sanciti dai trattati;  

5. attribuisce grande importanza all'inserimento delle clausole in materia di diritti umani 

negli accordi internazionali e dei capitoli relativi allo sviluppo sostenibile negli accordi 

commerciali e di investimento; esprime soddisfazione in relazione alle iniziative prese dal 

Parlamento in vista dell'adozione di tabelle di marcia riguardanti condizionalità chiave; 

rammenta alla Commissione la necessità di tenere conto delle opinioni e delle risoluzioni 

del Parlamento, nonché di fornire un feedback sul modo in cui esse sono state incorporate 

nei negoziati sugli accordi internazionali e nei progetti legislativi; auspica che gli 

strumenti necessari per sviluppare la politica di investimento dell'UE diventino operativi a 

tempo debito; 

6. pone l'accento sulla necessità di assicurare un flusso continuo di informazioni tempestive, 

accurate, esaurienti e imparziali, al fine di consentire l'analisi di qualità elevata che è 

necessaria per il potenziamento delle capacità dei responsabili politici del Parlamento e 

del loro senso di titolarità, che porta a una maggiore sinergia interistituzionale in relazione 

alla PCC, e nel contempo sulla necessità di garantire che il Parlamento sia pienamente e 

accuratamente informato in tutte le fasi, anche potendo accedere ai testi negoziali 
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dell'Unione mediante procedure e a condizioni adeguate, con una Commissione proattiva 

e disposta a fare il possibile per garantire un flusso di informazioni di questo tipo; 

sottolinea inoltre l'importanza di fornire informazioni al Parlamento allo scopo di evitare 

situazioni indesiderate che potrebbero creare equivoci fra le istituzioni, e a tale proposito 

accoglie favorevolmente le riunioni informative tecniche organizzate dalla Commissione 

su un certo numero di argomenti; si rammarica che, in svariate occasioni, le informazioni 

pertinenti siano pervenute al Parlamento non dalla Commissione, bensì attraverso canali 

alternativi;  

7. ribadisce la necessità che le istituzioni lavorino insieme nell'applicazione dei trattati, del 

diritto secondario e dell'accordo quadro1 e che la Commissione operi in modo 

indipendente e trasparente per tutta la durata della preparazione, dell'adozione e 

dell'applicazione della legislazione nel settore della PCC; reputa, inoltre, che essa rivesta 

un ruolo chiave lungo tutto il processo; 

8. invita la Commissione a riflettere in modo costruttivo insieme al Parlamento sull'accordo 

quadro e sulla sua applicazione, prestando particolare attenzione alla negoziazione, 

all'adozione e all'attuazione degli accordi internazionali;  

9. esorta le istituzioni a operare in stretto contatto in relazione agli atti delegati e di 

esecuzione; comprende che gli atti delegati possono rappresentare uno strumento flessibile 

ed efficace, ma pone l'accento sull'esigenza di rispettare pienamente le prerogative e le 

responsabilità del Parlamento, anche mediante l'osservanza dell'atto di base e la fornitura 

di informazioni tempestive e complete a tale istituzione, per consentire un corretto 

controllo degli atti delegati; precisa, in tale contesto, che l'adozione di atti delegati priva 

delle corrette informazioni oppure soggetta a vincoli di tempo potrebbe compromettere il 

controllo del Parlamento; accoglie con favore, d'altro canto, la presenza del Parlamento 

alle riunioni di esperti quali previste dall'accordo quadro, allo scopo di garantire che tutti i 

progetti di atti adottati dalla Commissione assumano una forma appropriata onde evitare, 

da parte del legislatore, possibili obiezioni tecniche relativamente alla loro qualificazione 

giuridica; chiede che l'uso degli atti di esecuzione sia limitato ai casi in cui essi sono 

giuridicamente giustificati, e che non rappresentino un'alternativa agli atti delegati; 

auspica che, in futuro, i tempi per l'adozione della legislazione nel settore commerciale 

non siano così lunghi come quelli previsti dal nuovo regime di atti delegati/di esecuzione; 

10. mette in guardia contro la possibilità di aggirare il diritto del Parlamento a legiferare 

inserendo disposizioni che dovrebbero essere soggette alla procedura legislativa ordinaria 

nelle proposte di atti del Consiglio, utilizzando semplici orientamenti della Commissione 

o atti di esecuzione o delegati non applicabili oppure omettendo di proporre la legislazione 

necessaria all'attuazione della politica commerciale comune o degli accordi commerciali e 

di investimento internazionali; 

11. rammenta, per quanto concerne gli accordi internazionali, la prerogativa del Parlamento di 

chiedere al Consiglio di non autorizzare l'apertura dei negoziati fino a che il Parlamento 

non abbia espresso la propria posizione su una proposta di mandato a negoziare; ritiene 

inoltre che sia opportuno valutare un accordo quadro con il Consiglio; ricorda alla 

Commissione la necessità di astenersi dall'applicazione provvisoria degli accordi 

                                                 
1 GU L 304 del 20.11.2010, pag. 47. 
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commerciali prima che il Parlamento abbia dato la sua approvazione alla loro conclusione, 

salvo nei casi in cui quest'ultima istituzione dia la propria esplicita autorizzazione, al fine 

di rispettare appieno il principio della cooperazione leale e di scongiurare l'incertezza del 

diritto; ritiene che il Parlamento debba adottare le misure necessarie al monitoraggio 

dell'attuazione degli accordi internazionali e del rispetto degli obblighi ivi stabiliti; 

12. ritiene che, dato l'interesse di entrambe le parti per lo scambio di informazioni e buone 

pratiche in materia di accordi misti e di controllo dell'esecutivo, sia opportuno avviare 

un'attenta riflessione su un maggiore coinvolgimento dei parlamenti nazionali e degli 

esperti nazionali nei lavori del Parlamento. 
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